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IL DISCORSO DI TOGLIATTI A MILANO PER LA CELEBRAZIONE DEL XXX DELL'UNITA' 

Nessuno riuscirà a fermarci 
sapremo marciare uniti 

La vitalità insopprimibile del movimento comunista italiano - Confusione politica e corruzione caratterizzano la caducità dell'at­
tuale ordinamento del nostro Paese - Tutti coloro che ricordano i caduti di Modena e di Melissa respingono il governo Sceiba 

MILANO. 14. — Alla m a ­
nifestazione ufficiale per il 
X X X dell '* Uni tà », dinanzi 
ad una strabocchevole folla 
di ci t tadini , di dirigenti pol i ­
tici e di inviati che gremiva 
l 'ampio Tea t ro Lirico di Mi ­
lano, in una meravigliosa cor­
nice di entusiasmo e di com­
mozione, il compagno Pa lmi ­
ro Togliatti ha pronunziato lo 
atteso discorso celebrativo di 
cui pubblichiamo il testo in ­
tegrale . 

«Rise rba to a me — inizia 
Togliat t i — cit tadini di Mila­
no, è stato il compito di con-
chìudere questa festa celebra­
tiva del 30. anniversar io de l -

blemi di fondo della società 
italiana, della sua storia più 
recente della sua consistenza 
a t tuale e del suo avvenire 
prossimo e lontano. 

Un r i s u l t a t o soprat­
tutto viene alla luce, a cui si 
collega in sostanza, il proble­
ma principale di tu t ta la s i­
tuazione italiana nel momento 
presente : la vitali tà insop­
primibile del movimento po­
polare democratico e sociali­
sta i taliano, di cui noi non 
siamo più soltanto un 'avan­
guardia staccata come talora 
fummo, ma siamo la schiera 
più numerosa, più consape­
vole. più salda, più sicura del 

no concime. Non so quanti 
giornali oggi in Italia abbia­
no raggiunto questa età, 
quant i l 'abbiano .superata. 
Ma dietro ai giornali, fra 
quelli che esprimono l'opi­
nione e sono il sostegno delle 
classi dominant i del nostro 
Paese, che hanno raggiunto 
e superato questa età. sta un 
imponente schieramento di 
interessi reali, sta la ricchez­
za delle classi dirigenti ca­
pitalistiche, agrarie e indu­
striali; sta l'impegno deciso 
di queste classi dirigenti di 
conservare ad ogni costo 
quell 'ordinamento sociale su 
cui si fonda il loro privile-

Togliatti saluta-il figlio di-Amo retti, già redattore dell'Unità, caduto per la libertà. d'Italia 

Vorgano cent ra le del nostro 
Par t i to Comunis ta . Ed io la 
conchiuderò, compagni ed a-
mici, non aggiungendo cose 
nuove a quelle che qui , con 
efficacia, già sono s ta te det te ; 
sottol ineando soltanto alcune 
di esse, sot tol ineando in pa r ­
ticolare alcuni dei r isul tat i 
che emergono più evidenti da 
questo bilancio che, in sostan­
za. noi qui facciamo, quando 
r ipensiamo ai t ren t ' anni del 
nostro quot idiano, alla sua 
vita, al le sue vicende, alla 
vita e alle vicende del P a r t i -
t i to nostro e del popolo i t a ­
liano in questo periodo. 

Devo anche però, pr ima di 
tut to, r ingraz iare voi tut t i 
per la vostra presenza, i com­
pagni, i simpatizzanti , gli 
amici. Ringrazio anche, se per 
puro caso vi tono, gli avve r -
.-ari politici che abbiano vo ­
lu to assistere a questa nost ra 
celebrazione, e invio da qui 
un saluto a tu t t i i quotidiani 
di questa ci t tà, ai loro r eda t ­
tori e al loro personale .d i r i ­
gente. Invio questo saluto, 
non perchè ami fare ostenta­
zione di correttezza e cor te­
sia: non perchè voglia osten­
ta re . dinanzi a questi avversa-; 
ri . jl g rande , storico successo 
del quot idiano nostro e nem­
meno per scambiare il con­
sueto saluto, delie a rmi , b e n -
.si perchè r i tengo che nel suc­
cesso che noi oggi qui cele­
br iamo e di cui vogliamo 
sottol ineare l ' importanza d i ­
nanzi a ques ta cit tà e a tu t to 
il Paese, qualcosa ci sia che 
deve non. sol tanto suscitare 
interesse, m a spingere alla 
riflessione e consigliare l ' am­
mirazione anche a l l 'avversa­
rio, purché egli sia studioso, 
-.n modo sereno, dei grandi 
fatti sociali, dei grandi movi ­
ment i della storia, degli av ­
venimenti più recenti del n o ­
stro Paese. 

Prahltmi di fondo 
Questa celebrazione ha in­

vero qualcosa d i singolare, 
perchè se fate uno sforzo per 
-cavare al di «rotto delle cose 
che qu i sono s ta te r icordate , 
degli avveniment i che scuo­
tevano la compagine nazio­
nale nel momento in cui 
abbiamo fondato l 'Unirà, di 
quelli che si sono succeduti 
poi, e del modo come, in t rec­
ciandosi con questi avveni­
menti , la nostra iniziativa ha 
avuto questo successo; se sca­
vate al di sotto di questa rea l ­
tà. vengono fuori tali r isul­
ta l i che met tono a nudo p r o ­

proprio avvenire . La vitalità 
insopprimibile del movimento 
comunista i taliano: ecco il 
problema centrale di oggi, 
ecco ciò che imperiosamente 
emerge da questo bilancio 
della vi ta di t ren t ' anni del 
nostro quotidiano, che qui 
abbiamo tenta to di fare. Tren­
t 'anni! Non è. dirà qualcuno, 
magnimi aevi spatiuin. E ' un 
po' p iù di una generazione 
umana, e questo è già molto, 
sopra t tu t to per quel mondo 
dei giornali , dove tant i fiori 
o pretesi fiori sbocciano in 
un giorno, con tan te promes­
se, e il giorno dopo già fan-

gio, il loro potere. 
Dietro il giornale nostro 

dal primo giorno in cui è ve­
nuto alla luce sino ad oggi, 
c'è stato e c'è una cosa sola: 
il popolo, e una organizza­
zione popolare, è vero, solida 
e compatta q u a l e il nostro 
part i to, sorta però, questo 
fatto occorre ricordarlo, da 
una scissione necessaria, per 
cui in un detcrminato mo­
mento e proprio allora q u a n ­
do fondammo l'Unirà noi e r a ­
vamo contro tut t i gli altri , 
soli. Anche nel mondo del la­
voro eravamo soli; fummo a 
lungo alla mercè degli avver­

sari; avevamo contro tutt i , la 
strada che dovevamo percor­
rere e che percorremmo, ce 
la siamo aperta con le nostre 
forze sole. 

Singolare segno di vitalità 
e di successo. T r e n t a n n i ! Si 
t ra t ta di una vitalità che è 
propria, pelò, non soltanto di 
noi, ma di parecchi altri or­
gani del movimento operaio 
e della sua par te più avan­
zata, quando è giunta a un 
determinato grado di svilup­
po la società capitalistica. 
Questa vitali tà è anche del­
l'Alianti.', è del l 'Humanitc , 
organo del Part i to fratello 
francese, fu ed è tuttora del­
la Pravda. organo del Par t i ­
to comunista dell 'Unione So­
vietica. ed è di molti altri 
giornali comunisti che si 
pubblicano nel mondo intero. 

Singolare vitalità! Ma que­
sto non è ancora che il mo­
mento esteriore, la sostanza 
deve essere cercata guardan­
do più da vicino. Allora sol­
tanto si capisce il senso reale 
di questi t rent 'anni , che cosa 
questi t rent 'anni significhino; 
si comprende che cosa questa 
vitalità voglia dire ; si capisce 
il senso reale di questo suc­

cesso che stiamo celebrando. 
Quando sorge il movimento 

operaio, il problema di avere 
una stampa a disposiziono dei 
lavoratori si pone subito e si 
pone per due motivi touda-
mentali . Prima di tutto, per­
d io è necessario rompere la 
atmosfera posante della ca­
lunnia, del silenzio che «li or­
gani dell 'opinione pubblica al 
servizio delle classi domi­
nanti creano at torno al movi­
mento rivoluzionario d e l l a 
classe operaia. Poi porcile è 
necessario che questo movi­
mento abbia a sua disposizio­
ne un organo col quale possa 
presentare all 'opinione pub­
blica le proprie posi/ioni, di­
fendere !e proprie l i i eud i -
ca/.ioni, e laborare una pr >pria 
politica a contatto con le 
grandi masse popolari. 

// mentore liberale 
Allora si presenta il men­

tore liberale ed ha la sua so­
luzione bella e pronta. Siete 
liberi, dice fate, late, tro­
vatevi una tipog:aiia, r i v o ­
ghete dei fondi, accuus'.alc 
delia carta, s tampate, presen­

tate il-vostre» gioVnale al pub­
blico: il pubblico vi leggerà, 
vedremo quanto valete. Co­
sì, dice il mentore liberale. 
Non è dunque stata data a 
tutti nella società liberale, 
la libertà di stampa? Non vi­
viamo dunque in un regime 
di libera concorrenza? 

Facciano dunque gli operai 
i loro giornali in concorren­
za con gli altri; che si vuole 
di più? 

Ahimè! Quanta ipocrisia 
in questa posizione! Quan­
ta ipocrisia nascondono que­
ste parole! Ogni organismo 
giornalistico, nel mondo mo­
derno. fa patte integrante Jol -
la complessa struttili-.i della 
economia e della società capi­
talistica; e tutti a-s;onu\ i 
giornali che esprimono le po­
sizioni delle classi dominanti . 
costituiscono, audio qu;>ndo 
si combattono o -i avvei -a-
no fra loro, una strettissima 
trama, attraverso alla qua'.e 
cercano, fanno il necessario 
porcile non vi siano spizt . i-
beri attraverso i qui'.- una 
voce nuov.» s. possa ' i • -en­
ti re, un volto nuovo po-s.-i 
presentarsi alla ribalta della 
politica e della storia. Tutto 

viene mosso, tutto viene ma­
novrato con arte raltìnata: il 
prezzo della carta, k> tariffe, 
la proprietà dello aziende t i ­
pografiche. la pubblicità e i 
suoi contratti, il credito, i ser­
vizi d' informa/ione. il mono­
polio del notiziario, l 'acca­
parramento degli autori, tu t ­
to, tutto con un solo scopo. 

Ad un corto momento, sia­
mo persino riusciti a scopri­
re che gli orari di una ferro­
via venivano manovrat i per 
impedire elio in una lontana 
città il nostro giornale potes­
se ar r ivare a tempo in un 
centro dì operai, in un'al t ra; 
provincia po'- favorire l ' a m -
c » dei giornali reazionari. J 

In questo maro .ito tìi si'-'-^1 

gli la navuolla appena varata! 
del giornale della classi» ope­
raia. ohe non ha che 1 suoi 
mezzi limitati, deve at t tonta-
re lutto le tempeste e s p - \ w 
volto all'onda. Voi lo sapete, 
sposso volte affonda. Quando, 
conio nel caso nostro, come 
noi caso del giornale nostro 
fratello. 1"« Avanti! ». non \ a 
a fondo, ò perchè dietro al 
giornale si muove una forza 

(('••ululila in 7. pac, 1. rol.) 

Anche la televisione 
presente al "Lirico„ 
Brere frontini di ima indimenticabile mani­
festazione - lui consegna delle medaglie d'oro 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

• MILANO. N . ' — Vi o st-ite 
uu momento ieri 111 cut <;'.» 
occhi di molti di coloro c'ir-
oreniM'dMo In .saia del (en­
tro Lirico si .sono MUIIHHV1" 
Quando il figlib del computino 
Amoretti, un ragazzo di forse 
15 (iiiiit. esile, col roxf:iMio 
grigio, co» il riso pallido, ••ci­
ta piena {(ice dei riflettori, s; 
è- «Irato per ricevere la 111"-
daglia d'oro che il Partito gli 
arerà assegnato alla memoria 
del padre, redattore della pri­
ma « Unità », morto per !ii 
liberi « della Patr ia . 

Il compagno Togliatti , »-lu: 
anche egli poco pia di gin-

Molotov propone l'accordo sull'Austria 
e una discussione su Trieste al io . N. li. 

DuììeSj Eden e Bidault costretti ad accettare ìe proposte sovietiche per i cinque articoli 
del trattato non ancora concordati - La conferenza a quattro avrà termine giovedì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 14 — Soltanto 
l'opposizione delle ti e poten­
ze occidentali ha impedito 
che la riunione di stasera dei 
ministri degli esteri por tas ­
se alla conclusione del t r a t ­
tato di Sta to con l'Austria 
e fissasse la data per la fir­
ma di esso, secondo la pro­
posta di Molotov. Questi, 
nello intento di facilitare lo 
accordo, ha proposto agli oc­
cidentali un passo comune 
presso il Consiglio di Sicu­
rezza dell 'ONU, nel cui seno 
potrebbe essere discussa la 
questione di Trieste e del 
rispetto delle relative clauso­
le del t ra t ta to di pace i ta ­
liano. 

La seduta si è aper ta alle 
ore 15,30, con un discorso di 
Foster Dulles, che ha dichia­

rato di accettare nella ve r ­
sione sovietica i cinque a r t i ­
coli del t ra t ta to austriaco r i ­
masti controversi n e I 1949, 
senza però accogliere le p ro ­
poste avanzate venerdì da 
Molotov, e con analoghi in­
terventi di Eden e di Bidault . 

Successivamente. Molotov 
ha preso la parola per con­
s ta tare che le differenze di 
vedute manifestatesi fra i 
qua t t ro a proposito del t r a t ­
tato austriaco nel 1949 pos­
sono ora considerarsi quasi 
interamente superate, ciò che 
ciea la possibilità di una r a ­
pida conclusione del t ra t ta to 
e fa cadere la necessità di 
deferire la questione ai v i ­
ce ministri degli esteri . Le 
quat t ro delegazioni, ha ag ­
giunto il ministro, possono 
raggiungere un accordo oggi 
stesso, se i ministri p res te ­

ranno la dovuta attenzione 
alle questioni sollevate da l -
l'U.R.S.S-

La prima di queste concer­
ne la necessità che il t ra t ta to 
venga rispettato nello spir i ­
to e nella lettera e a tal 
proposito non va dimenticata 
la anormale situazione de ­
terminatasi a Trieste a cau­
sa delle violazioni di alcuni 
punti del t ra t ta to di pace con 
l'Italia compiute dagli Stati 
Uniti e dalla Gran Bretagna, 
che hanno costituito in quel 
territorio una loro base mili­
tare . Essendo venuta a cade­
re la necessità di una riu­
nione dei vice ministri degli 
esteri — ha proseguito Mo­
lotov — l'U.R.S.S. propone di 
deferire la questione all 'ONU. 

Il ministro sovietico ha poi 
proposto di inserire nel t ra t ­
tato per l'Austria due a r t i -

Drammatica telefonata su Wilma Montesi 
t ra una notissima attrice e il figlio di un leader d.c. 

Erano passati 20 (fiorai dal ritrovamento del cadavere - La diva del cinema era terrorizzata «lai s o ­
spetto elie il suo amico fosse implicato nello scandalo - Il risultato di una nostra indagine a Venezia 

Una drammatica telefonata 
salta morie dì Wilma Mon­
tesi fu scambiata, il 29 aprile 
dell'anno scorso, fra una no­
tissima attrice cinematografi­
ca i tal iana ed il figlio di uno 
dei leader della Democrazia 
cristiana. Questa rivelazione. 
di cui è superfluo sottolinea­
re l'importanza, e . i l frutto di 
una paziente e. laboriosa in­
dagine condotta, nelle ul t ime 
settimane, dalla nostra reda­
zione veneziana. 

L'attrice (di cui. almeno 
per il momento, preferiamo 
tacere il nome) si trovava a 
Venezia, per interpretare una 
parte di primo piano in un 
film del regista Mario Solda­
ti. II 29 apri le , mentre era in 
corso la ripresa di una sce­
na. ella fu vista al lontanarsi 
dal gruppo degli attori e di­
rigersi verso un bar. Era mol­
to pal l ida e cisibilmentc agi ­
ta ta . Chiamò il centralino te­
lefonico della città e chiese 
di essere messa in comunica­
zione con un numero di Ro­
ma. Con impazienza, attese 
che qualcuno venisse alVap-
narecchio. Finalmente, olian­
do la persona richiesta fu al­
l'altro capo del filo, l 'attrice 
pronunciò alcune parole che 
rivelavano il profondo turba­
mento da cui era pervasa. Le 
frasi che ella pronunciò (e 
che furono udite da un testi­
mone) riflettevano il timore 

che la « persona >• che . le sta­
va a cuore, si fosse e cacciata 
in un grosso pasticcio * e ^os­
se implicata in qualche mo­
do nella morte di Wilma Mon­
tesi. 

L'improvviso allontanarsi 
dell'attrice dalla cerchia dei 
suoi colleghi in un momento 
di intenso lavoro, la telefo­
nata interurbana chiesta at­
traverso l'apparecchio- pub­
blico di un bar, la concita­
zione dei suoi modi ed il to ­
no emozionalo della sua voce 
non sfuggirono a nessuno. 
Tuttavia, per molti mesi, tut­
ti preferirono mantenere sul­
l'episodio il più assoluto ri­
serbo, nel t imore fdel resto 
abbastanza comprensibile) di 
compromettere il buon nome 
dell'attrice, immischiandola in 
un affare assai equivoco. So­
lo qualche tempo fa, cioè do­
po che il caso Montesi era di 
nuovo tornato alla luce attra­
verso la denuncia del gior­
nalista Muto e le clamorose 
ricelarioiu d ì Adriana Bisac­
cia e di Anna Maria Moneta 
Caglio, qualcuno' ha comin­
ciato a parlare, ed anche la 
telefonata del 29 aprile 1953 
fra l'attrice e il giovane ram­
pollo del ministro democri­
stiano si è aggiunta ai nume­
rosi « pezzi » che' compongo­
no quel nebuloso mosaico che 
è il caso Wilma-Montesi . 
, Chi aveva • messo - in aliar-, 

me l 'attrice? Chi le aveva in ­
sinuato nella mente e nel cuo­
re il sospetto che il suo ami­
co romano fosse immischiato 
nella torbida vicenda di Tor 
Vaianica? E" questo un pun­
to che deve essere ancora 
chiarito. Da una rapida ri­
cerca condotta sui giornali 
dell 'epoca, non risulta che, nei 
giorni immediatamente pre­
cedenti il 29 aprile, sia com­
parso sulla stampa qualche 
accenno ai legami fra il gio­
vane e il caso Montesi. 

Allusioni del genere sono 
posteriori alla telefonata. 
Il 5 maggio, infatti, co­
minciarono ad apparire sui 
quotidiani romani le pr ime 
notizie al riguardo. Un gior­
nale, per primo, in un breve 
corsivo, lasciò chiaramente 
intendere che la sera del 9 
apri le Wilma Montesi e ra sta­
ta vista su una « 1900 » in 
compagnia del figlio di una 
nota personalità politica. Sì 
aggiunse che il giovane ave­
va consegnato alla polizia i 
famosi indumenti di Wilma 
che non erano stati rinvenu­
ti addosso alla salma (gon­
na, scarpe, calze e reggicalze). 
Una agenzia giornalistica af­
fermò. in una nota dirama­
ta alla stampa, che Wilma; 
aveva trascorso le su» ultime 
ore con u n gioitone dal nome 
assai noto. 

Uagenzia- continuava for­

mulando l'ipotesi (sulla q u a ­
le si e poi sviluppato tutto 
l'-c affare « Montesi) che la 
ragazza fosse stata coìta da 
malore n'urinile un mc : : i>ba -
gno nelle acque del Tirreno. 
Spaventato, il giovane era 
fuggito portando via nella sua 
macchina la gonna, le calze, 
il reggicalze e te scarpe della 
ragazza. Più tardi, però, per­
suasa dall'illustre genitore, si 
era deciso a presentarsi alle 
autorità, per consegnare, gli 
indumenti e per rendere la 
sua testimonianza. 

Cosi affermava l'agenzia; 
raccogliendo e sintetizzando 
le varie voci che, per t u t t a la 
giornata, erano circolate con 
insistenza negli ambienti gior­
nalistici e politici della Ca­
pitale. Tali voci, nel corso 
della stessa serata, furono 
smentile dalla Questura di 
Roma. 

Questo impetuoso torrente 
dì congetture di sospetti, di 
informazioni, di articoli gior­
nalistici, di smentite ufficiali 
è pero, lo ripetiamo, poste 
riore di alcuni giorni alla da­
ta del 29 aprile, in cui ebbe 
luogo la telefonata fra l 'a t t r i ­
ce e il giocane figlio d i uno 
dei massimi exponenti del 
partito clericale. Resta perciò 
da accertare chi, a-che cosa, 
abbia messo la giovane dica. 
del cinema in uno stato d i 
QQÙ acuta agitazione d a - i n ­

dur la ad abbandonare la 
« t r o u p e » - per telefonare- a 
Roma, servendosi di un ap~ 
parecchio pubblico, senza 
nemmeno attendere di far ri­
torno in albergo. 

E' necessario insistere sul­
l'importanza di questo episo­
dio? Sembra ovvio che, dal 
pipno e soddisfacente chiari-
memo dei fatti esposti, può 
dipendere il futuro sviluppo 
dell'inchiesta sul caso Mon­
tesi. Forse la chiave dello 
enigma di Tor Vaianica è nel­
le mani dei due personaggi 
che. il 29 aprile scorso, si 
scambiarono, fra Venezia e 
Roma, la telefonata sulla 
morte di Wilma Montesi. A-
scolteranno essi la voce del 
dovere? Si decideranno ad 
abbandonare la strada del si­
lenzio? A loro spetta oggi la 
parola. 

Noi rimaniamo in attesa, 
riservandoci però, se gli ìn-

(Coatina* m ». pag. 7. col.) 

Untato mfjo-sofietko 
per 3.500.000 sterline 

MOSCA, 14 — Tre industriali 
britannici attualmente a Mosra 
hanno annunciato di aver con­
cluso con il governo sovietico 
contratti per la fornitura al-
FUBSS di macchine utensili per 
un-valore di 3.500.000 -sterline. 

coli aggiuntivi secondo le sue 
proposte di venerdì per im­
pegnale il paese a non fai-
par te di coalizioni d i r e t t e 
contro gli Stati che hanno 
partecipato alla sua libera­
zione, e per riservare alle 
qua t t ro glandi potenze il d i ­
ritto di mantenervi delle 
t ruppe sino a conclusione del 
ti a i ta to di pace con la G e i -
mania, ì ostando però s tab i ­
lito che quei contingenti non 
avranno funzione di occupa­
zione e non poti anno inter­
ferii e nella vita dell 'Austria. 

Poiché, ha aggiunto Molo­
tov. l'U.R.S.S. fa oia questa 
proposta e non l'ha piospet-
tata cinque anni fa? 11 mo­
tivo è che cinque anni fa non 
esistevano in Europa le basi 
americane stabilite negli u l ­
timi tempi e non esistevano 
piani per formare la C.E.D. 
e c o n d u n e così alla rinascita 
del militarismo tedesco e alla 
minaccia di un nuovo Ali­
seli lu.ss. 

Dulles, Eden e Bidault h a n ­
no pero ìespinto le propo­
ste dell'U.R.S.S., d ichiarando 
fra l 'altro che queste sono 
inaccettabili pe r l 'Austria. P iù 
prudentemente , il capo del la 
delegazione di Vienna, il m i ­
nistro Figi, ha invece det to 
che i poteri concessigli dal 
suo governo non gli pe rme t ­
tono di prendere posizione 
su nuove proposte e si è r i ­
servato di farlo non appena 
riceverà le necessarie is t ru­
zioni. 

Rispondendo auindi ad una 
osservazione di Eden, il qua­
le aveva affermato, sulla ba­
se di commenti di giornali 
inglesi, che l'U.R.S.S. por reb­
be lo scioglimento d e l l a 
NATO come condizione per 
la firma del t ra t ta lo austr ia­
co, Molotov ha poi detto che 
questo è assolutamente falso 
e che Mosca non pone nem­
meno una condizione del ge­
nere per la conclusione del 
proposto t rat tato di sicurez­
za collettiva p e r l'Europa. 
Questa affermazione del mi ­
nistro sovietico viene, s ta­
sera. commentata con molto 
interesse nei circoli diploma­
tici, dove si n t :ene che essa 
potrà influenzare la riunione 
di domani pomeriggio, dedi­
cata alla continuazione de l ­
l'esame del problema tedesco 

La seduta si ter rà a l l 'am­
basciata sovietica. sull 'Unter 
den Linden, e seguirà di po ­
che ore la riunione r i s t re t ta 
che i ministri t e r ranno, in 
matt inata , per la cont inua­
zione del dibatt i to sulle m i ­
sure per la distensione in ­
ternazionale e la convocazio­
ne di una conferenza a c in ­
que. Martedì, la conferenza 
si t rasferirà nuovamente nel 
palazzo della ex Commissio-

' n e d i controllo, ma non è a n -

II ministro Molotov 

cora stato fissato l 'argomento 
della • discussione. E' p roba­
bile. però, che venga ' con t i ­
nualo l 'esame del problema 
austriaco, che si presenta s ta ­
sera m questi t e rmini : i m i ­
nistri potranno f i rmare, gio­
vedì stesso, il t ra t ta to di S t a ­
to. se i t re occidentali r i ­
t i reranno la loro opposizione! 
alle proposte sovietiche. Inj 
questo caso, l 'Austr ia cesse­
la di essere sottoposta al con­
trollo quadr ipar t i to , r iacqui ­
sterà la sua sovrani tà e po­
trà costituirsi un esercito. 

Meri ta r iferire, a "uesto 
pronosito, che il governo au ­
striaco, secondo indiscrezioni 
raccolte s tasera a Berlina, 
sarebbe favorevole ad accet­
ta re le richieste sovietiche, 
ma si t rova sottoposto ad una 
violenta pressione da par te di 
Washington, 

I qua t t ro ministri hanno 
deciso infine oggi che la con­
ferenza si concluderà giove-
di sera . 

SEBGIO SEGRE 

ranetti» allora, arerà cono­
sciuto il padrr, si é atza 'o, 
yli e andato incontro e l'ha 
abbracciato commosso. 

Quel ragazzo pallido che 
stringeva in mano tremando 
la medaglia d 'oro del padre. 
appariva come un legame iT-
veute fra gli eroici compa<;iii 
di ieri e i compagni di ogji, 
d'i domani: .simbolo di tr'ju'a 
anni di lotta del nostro gior­
nale, della continuità della sua 
l'ita, sorta dal popolo. Questo 
sentivano i compagni della 
Direzione del Partito, gli ami­
ci, i delegati dei giornali, oli 
operai di Milano, di tutta Ita­
lia, tutti in piedi, sui palchi 
«• nella gran sala ricolma tut­
ta. con le mani sollevate, in 
un iutcrmiiuibile applauso. 

Fuori nella via, erano cen­
ciaia e centinaia i milanesi 

che non avevano potuto en­
trare e che sostavano ugual­
mente sotto lo pioggìn. se­
guendo la cerimonia dagli al­
toparlanti. Un pubblico che 
ha invidiato i fortunati che 
avevano potuto entrare. 

Vi erano nella sala i pro­
tagonisti dei gloriosi giorni 
dell'Unità e delle lotte più 
gloriose del nostro Partito, i 
capi che si erano prodigati 
senza risparmio.- Togliatti, 
Longo, Scoccimarro, Negar-
villc, Giancarlo Pajetta, Rita 
Montagnana, Platone. 

Accanto ai membri della 
Direzione i parlamentari, i 
rappresentanti del popolo mi­
lanese, i combat tent i , i par­
tigiani. i giornalisti, i parenti 
dei caduti. 

Vi erano i direttori delle 
quattro edizioni dell'* Unità -> 
Ingrao, Ulisse, Barca e Ada-
moli, gli amminis t ra to r i T e ­
renzio Lodi e Contrerar, Cap­
pellai, Pallavicini e Castelli: 
compagni redattori, inviati e 
operai che affollavano il pal­
co e la sala, i giornalisti di 
tanti giornali. Voti. Tomaso 
Smith direttore del «Paese-, 
De Vita direttore di • Milano 
Sera », Gambetti vicedirettore 
di <t Vie Nuove -\ Cinno'i di -
rettore della - Gazzetta di 
Livorno^ e Tullio Vecchietti 
direttore dell' - Avanti! -. Da 
Trieste era giunto il compa­
gno X'idali, salutato dalle. 
folla con un grande applnus" 
e il compagno Recanati era 
qiunto da Parigi in rappre­
sentanza dell'' llumanitc ». 
Molte ancora erano le perso­
nalità. indipendenti e di altri 
partiti, che avevano voluto 
narteeiparc a questa nostra 
arande festa: citiamo tra gli 
altri Ve.v sindaco ài Milano 
avv. Greppi, il scn. Mariani. 
il comm. Azzarita in rappre­
sentanza della Federazione 
editori. 

Dopo brevi parole del com­
pagno Longo che ha aperto 
la cerimonia, è apparso alla 
tribuna il compagno Pasto­
re. primo capo-redattore del­
l'Unità del lontano 1924. Con 
voce ferma e calma, sfuma*a 
di commozione, egli h a fatto 
la storio di tu t t i gli ann i ->rni-
ci'della lotta contro il fasci­
smo. rievocando la fiqura de; 

compagni che hanno dato r:*« 
all'Unità e l'hanno sostenute. 
con la loro dedizione e ch--> 
hanno cont inua to a diffon­
der la anche sotto il tallone 
del fascismo e l'hanno ripor­
tata alla luce del sole come 
uno squillo dì tromba il 2o 
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(Continua in 8. pap„ 9 col.) 

Silurato a Seul 
il capo di S. M. 

SEUL. 14 — H prendente 
fantoccio Si Man Ri ha esone­
rato il scn. Sun Yup Paik dal­
ta canea di capo di S. M. de l -
ì'eserciu\ destinandolo al co­
mando della nuova prima ar ­
mata nella Corea orientale. Il 
gea. Pa.k. ìecondo voci diffuse. 
era recisamente contrario ad 
eventuali tentativi della Corea 
del sud di cercare di <• unifi­
care con la f arza » tutta la 
Corea. 

ì 
• r » m » 4 *m.m ^ ' U.I. _' 


